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Art. 1. 

 

1. Agli atti comunali di approvazione dei progetti di opere pubbliche si applicano le disposizioni 
contenute nell’articolo 1 della legge 3 gennaio 1978, n. 1, con esclusione dei commi 5 e 6. 

2. I progetti di opere pubbliche approvati dal Consiglio comunale, qualora costituiscano variante allo 
strumento urbanistico, seguono lo schema procedimentale stabilito dall’articolo 20 della legge 
regionale 22 dicembre 1989, n. 45, con riduzione dei termini ivi indicati rispettivamente da 15 a 7 
giorni e da 30 a 15 giorni. [1] 

3. Il Comune, con le modalità indicate nei commi precedenti, approva i progetti di opere pubbliche 
degli enti indicati dall’articolo 1 della legge regionale 22 aprile 1987, n. 24, con esclusivo riferimento 
ai contenuti urbanistici dei medesimi. 

4. Nel comma 2 dell’articolo 32 della legge regionale 13 dicembre 1994, n. 38, sono aggiunte in fine 
le parole “eccezion fatta per le varianti degli strumenti urbanistici necessarie per l’esecuzione di 
opere pubbliche.”. 

                                                           
[1] La disposizione che prevede la riduzione dei tempi di pubblicazione continua ad applicarsi alle procedure di approvazione di opere 
pubbliche con contestuale adozione di variante, anche a seguito delle modifiche successivamente intervenute nell’articolo 20 della legge 
regionale n. 45/1989. 


